
Il
che merita preiTo i valent’ Uomini, 
ammirazione, ed efame . A i voftri 
talenti, Illuftriilìmo Signore, ai vo- 
ilro gufto, ed al genio, che avete 
per la noilra lingua ho dunque il 
pregiatili'!mo onor d’ umiliarla, men
tre , con i più faggj ammiratori de’ 
voftri meriti, ho il piacere di d ife t
tarvi , come un Letterato Cavaliere, 
perfetto modello di nobiltà, di co
li urne , d’ elevazione di fentimenti, 
e di ogni virtù fociale . Alla mia 
Librerìa per me ft debbe la forte 
dell’ illuftre voftra conofcenza , per 
mezzo della quale ho ogni luogo di 
credere, che farà refo noto quello 
Libro a tutti gli Amatori delle Bel
le A rti, ed all’ liola voftra , dove
regnano in eminente grado non fo
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